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Riunione solo per  soci
3	dicembre	2021.	Riunione	per	soci	presso	il	ristorante	“Ada”	di	Osimo.
Lo	scopo	della	serata	è	un	incontro	di	formazione	per	soci,	evento	incen-
trato	 sulle	 relazioni	 di	 Pasquale	 Romagnoli,	 il	 cui	 tema	 sarà	 la	 Rotary	

Founda<on,	 e	 di	 Andrea	 Ti?arelli,	 che	
parlerà	dell’Azione	Interna.
Purtroppo,	per	intercorsi	mo<vi	logis<ci,	
stante	 l’indisponibilità,	non	no<ficata	ex	
ante,	di	una	sala	 riservata	nonché	 la	 lo-
cale	wifi	 inefficace	per	una	connessione	

in	 remoto,	 la	 riunione	 assume	 una	 connotazione	 imprevista	 rispeIo	 a	
quanto	comunicato	per	tempo	ai	soci.	Il	Presidente,	stante	l’impossibilità	
di	 eleborare	 un	 immediato	 piano	 alterna<vo,	 avvisa	 a	malincuore	 i	 soci	
del	disservizio	occorso,	tramite	la	chat	di	Whatsapp,	proponendo	quindi,	
sen<<	i	due	relatori,	comunque	presen<,	di	spostare	in	avan<	di	una	seL-
mana	le	due	traIazioni	programmate.	Ma…	in	un	bellissimo	e	spontaneo	
clima	di	amicizia,	la	riunione	presto	si	trasforma,	assumendo	progressiva-
mente	 le	 connotazioni	 di	 un	 camineIo,	 con	 sereni	 e	 cordiali	 scambi	 di	
opinioni,	 liberaMENTE,	 su	vari	 temi	 rotariani	di	 comune	 interesse.	Entu-
sias<ci	saranno	poi,	tramite	la	chat,	i	successivi	riscontri,	giudizi	e	apprez-
zamen<	dei	soci	presen<.	Anche	questo	è	buon	Rotary	!

10	dicembre	2021.	Riunione	per	soci	in	remoto	via	Zoom.
Come	preannunciato,	la	pregressa	riunione	di	formazione	si	è	spostata	su	
Zoom.	Il	Presidente,	dopo	avere	salutato	i	partecipan<,	dà	la	parola	al	pri-
mo	relatore,	Pasquale	Romagnoli,	che	affronta	il	tema	della	Rotary	Foun-
da<on.	Di	seguito	il	testo	del	suo	prezioso	contributo.

Il	 tema	della	Fondazione	Rotary	 è	molto	 complesso	da	 traIare	 in	 poco	
tempo.	Il	DistreIo	ogni	anno	ci	dedica	un	forum	distreIuale	di	un’intera	
giornata.		Cercherò	quindi	di	dare	alcuni	da<	fondamentali	u<li,	a	mio	av-
viso,	per	capire	l’importanza	della	Fondazione	e	poi	mi	soffermerò	di	più	
sul	rapporto		tra	rotariani	e	la	Fondazione.
Anzitu?o	la	mission.	La	Fondazione	Rotary	aiuta	i	Rotariani	 	a	favorire	la	
comprensione,	la	buona	volontà	e	la	pace	nel	mondo,	migliorare	le	condi-
zioni	sanitarie,	fornire	un'istruzione	di	qualità,	migliorare	l'ambiente	e	al-
leviare	la	povertà.	La	Fondazione	è	un'organizzazione	senza	scopo	di	lucro	
finanziata	esclusivamente	dalle	donazioni	dei	soci	del	Rotary	e	di	altri	so-
stenitori	che	ne	condividono	la	visione	di	un	mondo	migliore.	Questo	so-
stegno	 è	 indispensabile	 per	 la	 realizzazione	 dei	 progeL	 finanzia<	 dalle	
sovvenzioni	della	Fondazione,	in	grado	di	offrire	miglioramen<	sostenibili	

alle	comunità	bisognose.

Alcuni	cenni	storici:	La	Fondazione	Rotary	
del	Rotary	Interna<onal	venne	is<tuita	nel	
1917	come	fondo	di	dotazione	su	 inizia<-
va	del	Presidente	Arch	Klumph	e	riceveIe	
la	sua	denominazione	aIuale	al	congresso	
internazionale	del	1928.	Nel	1931	fu	orga-
nizzata	in	ente	fiduciario	e	nel	1983	diven-
ne	società	senza	fini	di	lucro	in	conformità	
alle	leggi	dello	Stato	dell’Illinois.	

Ricordo	 altre	 date	 significa<ve:	 1957	 inizio	 del	 riconoscimento	 Amici	 di	
Paul	Harris,	1967	lancio	del	programma	di	Sovvenzioni	paritarie	per	soste-
nere	progeL	di	club	e	distreL,	1985	lancio	del	programma	PolioPlus	per	
l’eradicazione	della	polio,	che	diventa	Inizia<va	Globale	per	l’Eradicazione	

della	Polio	(GPEI)	su	inizia-
<va	 dell’Assemblea	 Mon-
diale	 della	 Sanità,	 2013	
modello	 semplificato	 delle	
sovvenzioni	 (sovvenzioni	
globali	e	distre?uali).	
Per	 approfondimen<	 Sto-
ria	 della	 Fondazione	 Rota-
ry	|	centennial.rotary.org	

Sin	dalla	sua	creazione,	più	di	100	anni	fa,	la	Fondazione	ha	speso	oltre	4	
miliardi	di	dollari	 in	progeL	sostenibili	e	capaci	di	cambiare	 in	meglio	 la	
qualità	della	vita.	Do	Good	with	Us:	The	Rotary	Founda<on	-	YouTube	

La	Fondazione	con<nua	ad	essere	 la	macchina	del	bene	affidabile	 (vedi,	
nella	pagina	seguente,	i	daF	2020	e	la	valutazione	di	Charity	Navigator)
	hIps://www.charitynavigator.org/ein/363245072)
																						

Ora	alcune	considerazioni	sul	rapporto	soci	Fondazione.	E’	indubbio	che	la	
Fondazione	vive	dei	contribu<	dei	soci	e	che	la	Fondazione	è	un	bene	che	
ci	appar<ene.	Credo	che	non	sia	possibile	pensare	all’importanza	del	Ro-

http://centennial.rotary.org/it/history-rotary-foundation
http://centennial.rotary.org/it/history-rotary-foundation
http://centennial.rotary.org/it/history-rotary-foundation
https://www.youtube.com/watch?v=8NPsmwI2NYE
https://www.charitynavigator.org/ein/363245072
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tary	senza	l’azione	decisiva	svolta		aIraverso	la	sua	Fondazione.	
La	 Fondazione	 è	 a	 nostra	 disposizione	 e	 aiuta	 le	 aLvità	 progeIuali	 dei	
club	e	dei	distreL	 fornendo	 loro	 sostegno	economico	 (vedi	sovvenzioni	
globali	 e	 distre?uali)	 e	 guida	 alla	 progeIazione,	migliorando	 la	 cultura	
del	servizio.	
Il	 servizio	 va	 faIo	dove	 serve,	deve	essere	efficiente	e	 sostenibile,	deve	
produrre	 effeL	 duraturi	 negli	 anni,	 deve	 essere	 valutato	 posi<vamente	
dai	beneficiari	e	deve	coinvolgere	le	professionalità	dei	rotariani.	La	Fon-
dazione	ci	indica	anche	le	aree	di	intervento	che,	ricordo,	sono:	•	Pace	e	
prevenzione/risoluzione	dei	confliL	•	Prevenzione	e	cura	delle	malaLe	•	

Acqua	e	struIure	 igie-
nico-sanitarie	 •	 Salute	
materna	 e	 infan<le	 •	
A l fabe<zzaz ione	 e	
educazione	 di	 base•	
Sviluppo	 economico	 e	
comunitario•	 Tutela	
dell’ambiente	 (intro-
doIa	a	par<re	dal	1	lu-
glio	2021).	Non	si	trat-
ta	di	un	semplice	elen-
co	 ma,	 per	 ognuna	 di	
esse	 vengono	 descriL	
obieLvi,	 inizia<ve	am-
messe,	 procedure	 ed	
altro	ancora.

Ma.	 come	 deIo	 sopra,	 la	
Fondazione	vive	dei	contri-
bu<	dei	soci,	cioè	di	dona-
zioni.
Essere	 rotariani	 significa	
meIersi	al	servizio	degli	al-
tri,	cioè	“donare”	la	propria	
professionalità,	 le	 proprie	
competenze	 la	propria	cul-
tura	 e	 il	 proprio	 tempo	 a	
fare	 del	 bene.	 Il	 dono	 è	
proprio	 dell’essere	 rotaria-
no.	 E’	 così	 quando	 Mauro	
T.	dona	 la	sua	professiona-
lità	ai	giovani	sul	tema	del-
l’educazione	 sessuale;	 op-
pure	quando	Sarah	e	Lisa	progeIano	percorsi	forma<vi	a	sostegno	dell’at-
<vità	didaLca	degli	alunni	della	scuola	primaria;	è	così	tuIe	le	volte	che	
dedichiamo	il	nostro	tempo	e	le	nostre	competenze	per	realizzare	questo	
o	 quel	 progeIo	 di	 service.	 Quando	 doniamo	 non	 chiediamo	 niente	 in	
cambio,	doniamo	perché	sappiamo	che	c’è	chi	ne	ha	bisogno,	perché	sap-
piamo	che	ne	verrà	faIo	buon	uso,	perché	chi	riceve	il	dono	è	credibile:	
tuIo	ciò	è	alla	base	delle	nostre	azioni	non	solo	rotariane.	Anche	la	Fon-
dazione	ogni	anno	ci	invita	a	donare	al	Fondo	annuale	(100$	Every	Rota-
rian	Every	Year)	per	finanziare,	aIraverso	le	sovvenzioni,	i	progeL	di	club	
o	di	distreIo.	Il	nostro	club,	come		mol<	altri,	questa	donazione	l’ha	avo-
cata	a	se	aIraverso	somme	allocate	in	bilancio	dalle	quote	sociali.	Il	risul-
tato,	anche	se	non	abbiamo	mai	raggiunto	i	100$,	è	comunque	meritevole	
e	tes<monia	la	sensibilità	del	club	nei	confron<	della	Fondazione,	ma	il	le-
game	con	la	stessa	rischia	di	diventare	indireIo	e	quindi	poco	sen<to	dai	
singoli	soci.	Secondo	me	varrebbe	la	pena	discuterne	insieme.
In	 conclusione	 la	 Fondazione	 Rotary	 è	 lo	 strumento	 uFle	 a	 diventare	
sempre	più	buoni	rotariani.	E’	necessario	perciò	conoscerla	e	pra<carla;	
basta	iscriversi	a	My	Rotary	Il	mio	Rotary	|	Il	mio	Rotary	e	frequentarlo.
																		

Successivamente,	 Il	Presidente	dà	 la	parola	a	Andrea	Ti?arelli,	 che	rela-
ziona	ampiamente	sugli	aspeL	connessi	all’Azione	Interna	e	al	conceIo	di	
club	dinamico:	La	via	per	un	club	di	cui	essere	fieri	di	essere	Soci.
																			

Di	seguito,	le	slides	di	Andrea.

https://my.rotary.org/it/
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Dopo	una	serie	di	domande	concernen<	i	temi	magistralmente	traIa<	da	
i	due	amici	relatori,	la	serata	si	conclude.	E’	disponibile	la	registrazione	del	
collegamento	Zoom.

17	dicembre	2021.	Serata	degli	auguri,	presso	“Palazzo	Carradori”,	Mon-
tefano.
Di	seguito,	quanto	ha	scriIo	Rosalba,	la	consorte	del	nostro	socio	ViIorio	
Campanelli,	sullo	spirito	di	questo	incontro	di	festa.
																	

Una	bella	cena	degli	auguri	per	tornare	a	vivere.
Dopo	 una	 lunga	 pandemia	 e	 una	 schiarita	 di	
speranza,	arriva	il	Natale,	festa	religiosa	per	i	più,	per	
altri	 laica,	ma	certo	 la	più	bella	dell’anno,	 festa	della	
socialità	in	cui	si	riallacciano	rappor<	anche	lontani	e	
si	aLvano	valori	troppo	spesso	dimen<ca<,	in	primis	
la	 solidarietà	 e	 l’amore	 per	 l’altro.	 Anche	 il	 Rotary	
Club	 di	 Osimo	 ha	 voluto	 ritrovare	 una	 normalità	 di	
vita	con	la	cena	degli	auguri,	che	ci	ha	consen<to	 	di	
rivedere	di	persona	amici,	paren<	e	anche	gradi<	ospi<	del	club	di	Ancona	
e	 Camerino.	 All’ingresso	 del	 bellissimo	 palazzo	 Carradori	 di	 Montefano	
che	ci	ha	ospita<,	colpiva	un	festoso,	irrefrenabile	cicaleccio,	segno	di	tan-
te	cose	da	dirsi	in	una	piacevole	atmosfera	familiare.	Purtroppo	mancava-
no		i	bambini	e	diversi	amici.	No	vax	o	<more	di	contagio,	nonostante	il	ri-
goroso	rispeIo	delle	regole?		Certo	è	che	ci	vorrà	molto	tempo	per	lascia-
re	alle	spalle	gli	strascichi	di	questa	pandemia,	che	ha	scombinato	mente	
e	cuore,	creando	tante	tensioni.	Questa	sera	ci	proviamo	e	ci	 riusciamo,	
con	la	speranza	che	il	peggio	sia	alle	spalle.	Buona	la	cena,	cucina	tra	tra-
dizionale	e	innova<va,	impeccabile	il	servizio.	Il	clou	della	festa	arriva	con	
la	 loIeria,	 il	cui	 introito	andrà	alle	 inizia<ve	solidali	del	club.	Tan<	i	doni	
offer<	 generosamente	dai	 soci	 e,	 piccoli	 o	 grandi	 che	 siano,	 la	 voglia	 di	
vincere	ci	 fa	tornare	bambini,	risvegliando	piacevolmente	quel	“fanciulli-

Serata degli auguri
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no”	giocoso	che	sonnecchia	in	noi	anche	quando	siamo	vecchi.	 	Due	nu-
meri	a	testa	e	alla	fine,	per	chi	vuole,	offerta	sconta<ssima	dei	biglieL	ri-
mas<,	 che	 portano	 bene	 a	 chi	 li	 compra,	 compensa<	 del	 gesto	 solidale	
con	la	buona	sorte.	Conduce	il	sorteggio	il	nostro	impareggiabile	France-
sco,		medico	serio	se	si	traIa	di	testare	il	cuore,	ma	pieno	di	verve	e		pre-
senza	scenica	quando	serve.		Alla	fine	alle	signore	un	raffinato	e	profuma-
to	dono	molto	gradito.	Si	chiude	così	una	bella	festa	con	quel	calore	uma-
no	di	cui	avevamo	tanto	bisogno.	Grazie,	Sandro,	nostro	presidente,	per	
averla	voluta.	Speriamo	che	sia	il	primo	segnale	di	una	rinascita,	che	ci	la-
sci,	come	eredità	di	una	prova	sofferta,	soltanto	la	percezione	del	valore	
incommensurabile	della	vita.

Rosalba	Roncaglia

Progetto per la Caritas

DAE vandalizzato

22	dicembre	2021
Il	Rotary	non	si	ferma	mai…
Questa	sera	il	nostro	Club	ha	faIo	dono	alla	Caritas	Diocesana	di	Osimo	di	
30	gi#	card	del	negozio	Toys	Center	di	Aspio;	le	card	sono	state	acquista-
te	con	il	ricavato	della	loIeria	che	è	stata	organizzat	durante	la	sera	della	
cena	degli	Auguri	di	venerdì	scorso.	Distribuite	presso	l’Emporio	della	soli-

darietà	della	Caritas,	le	
card	 andranno	 a	 favo-
re	 dei	 bimbi	 delle	 nu-
merose	famiglie	 in	dif-
ficoltà	che	sono	segui-
te	 quo<dianamente	
dall'Associazione.
Il	 Presidente	 Sandro	
Bragoni,	 il	 Presidente	

uscente	 Pasquale	 Romagnoli	 e	 la	 Presidente	 eleIa	 Sarah	 Howell	 hanno	
consegnato	questa	donazione	alla	signora	Donatella	Crocianelli,	della	Ca-
ritas	Diocesana.	Una	piccola	 azione	 in	prossimità	delle	 fes<vità	natalizie	
per	rendere	più	felice	chi	è	bisognoso	e	chi	è	in	difficoltà.
Il	Rotary	è	azione…

Comunicazione	del	Presidente	del	Club	nel	giorno	di	Natale.
“Care	Amiche	e	cari	Amici,	 il	Natale	dovrebbe	essere	una	festa,	una	tre-
gua	nella	quale	tuL	possano	riappropriarsi	dei	valori	e	della	serenità	che	
sovente	i	ritmi	e	le	vicissitudini	quo<diane	non	consentono.	
Purtroppo	ieri	sera	è	accaduto	che	 igno<	abbiano	devastato	 il	 totem	del	
defibrillatore	che	sta	alla	fine	della	scala	mobile	in	via	5	torri,	asportando	
e	rubando	il	defibrillatore.	Ovviamente	il	Club	ha	immediatamente	infor-
mato	il	Sindaco	Simone	che	ha	dato	poi	mandato	per	capire	di	risalire	agli	
esecutori	di	questo	aIo	vandalico	che	colpisce	oltre	che	il	Club	e	la	Fon-
dazione		tuIa	la	ciIadinanza.”
Il	gravissimo	aIo	vandalico	della	noIe	di	Natale,	a	noi	del	Rotary	ci	ha	fat-
to	molto	male,	e	vogliamo	segnalarne	 tuIa	 la	sua	gravità	alle	 Is<tuzioni	
competen<	 alle	 varie	 agenzie	 educa<ve,	 scuola,	 famiglia	 associazioni,	 e	
alla	ciIadinanza	tuIa.	Non	ci	fa	male	per	il	danno	economico,	bensì	per-
ché	tes<monia	 l’assoluta	mancanza	del	rispeIo	per	 la	cosa	pubblica,	ag-
gravata	in	questo	caso	dalla	completa	ignoranza	dell’u<lità	dello	strumen-
to	messo	a	disposizione	del	pubblico.	
Il	defibrillatore	automaFco	esterno	(DAE)	
serve	per	salvare	vite;	averlo	a	disposizio-
ne	 in	pun<	strategici	della	ciIà,	permeIe	
di	 intervenire	 nei	 tempi	 u<li	 per	 salvare	
una	vita.	Ci	fa	male	che	questo	messaggio	
fa<chi	a	passare,	e	ci	auguriamo	che	que-
sto	episodio	 infausto	faccia	crescere	nella	
ciIadinanza	la	consapevolezza	del	vantag-
gio	sanitario	legato	alla	presenza	dei	defi-
brillatori.	
Da	parte	nostra	sicuramente	ci	aLveremo	
per	 ripris<nare	 il	 totem	danneggiato	e	si-
curamente	 sporgeremo	 denuncia	 per	 aL	
vandalici	e	furto	alle	autorità	competen<.
Comunque	 la	 Fondazione,	 che	 è	 proprie-
taria	dei	defibrillatori,	sporgerà	nei	prossimi	giorni	denuncia	per	aL	van-
dalici	e	furto	alle	autorità	competen<.
Gli	 agen<	della	polizia	 locale	di	Osimo	hanno	visionato	 le	 telecamere	di	
sorveglianza	per	cercare	di	risalire	ai	responsabili.	Da	quanto	si	apprende,	
le	spycam	mostrerebbero	i	vol<	di	cinque	ragazzi	tra	i	18	e	i	20	anni	che	
verso	 le	 3,30	 di	 noIe	 sono	 entra<	 in	 azione	 provando	 a	 rubare	 il	 DAE.	
L’apparecchio	per	la	defibrillazione	è	stato	abbandonato	a	terra	mentre	il	
gruppeIo	si	è	dato	alla	fuga	imboccando	via	Guasino.	Sulla	vicenda	sta	in-
dagando	la	polizia.

https://www.rotaryosimo.org/

